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A PALAZZO ROBELLINI

‘Colori e gioie’
del Circolo Ferrari
__È stata inaugurata nei gior-
ni scorsi a Palazzo Robellini,
la mostra ‘Colori e gioie’, l’e-
sposizione curata dal Circolo
Artistico ‘Mario Ferrari’ che re-
sterà aperta al pubblico sino
al 5 gennaio 2014. «Da ormai
un decennio il Circolo artistico
Mario Ferrari organizza nel pe-
riodo delle festività natalizie u-
na esposizione collettiva riser-
vata ai soci - hanno spiegato
gli organizzatori - Quest’anno
la mostra ha vincolato gli arti-
sti ad esprimersi sul tema ‘Co-
lori e gioie’ declinato con ogni
mezzo artistico: pittura, poe-
sia, fotografia e scultura». La
mostra sarà aperta da marte-
dì a domenica dalle ore 16 alle
ore 19 (inclusi quelli di Natale,
Santo Stefano e Capodanno).
Lunedì chiuso. Ingresso libero.
Info: circoloferrari.1994@libe-
ro.it(M.P.)
. ....................................................................................

ASSOCIAZIONE ‘NEEDYOU’

Il mercatino
del gemellaggio
__Si è tenuta nei giorni scorsi
e si ripeterà nei prossimi wee-
kend fino a Natale, il mercati-
no di beneficienza dell’asso-
ciazione Needyou. «Come ogni
anno nella nostra cittadina si
svolgono i ‘Mercatini di Nata-
le’, dove si possono trovare i-
dee originali per doni e addob-

bi. Quest’anno volontari d’ec-
cezione, i genitori della classe
terza della scuola elementare
‘Saracco’, hanno allestito un
banchetto per la nostra asso-
ciazione, esponendo i propri
bellissimi lavoretti accanto a-
gli oggetti di artigianato ivoria-
no ed indiano che provengono
dalle nostre missioni» hanno
informato dall’associazione. Il
ricavato dell’iniziativa andrà al
progetto di gemellaggio con gli
alunni della scuola di Yaou, in
Costa D’Avorio, per consentire
loro l’acquisto di libri e qua-
derni. Info: 0144 32 88 34;
www.needyou.it (M.P.)
. ....................................................................................

IN SAN FRANCESCO

È arrivata
la Luce di Betlemme
__Domenica è arriva ad Acqui
Terme la ‘Luce di Betlemme’.
La staffetta della pace prove-
niente da Genova e prima an-
cora, dalla fiamma perenne
della grotta della Natività di
Betlemme è stata scortata
dalle tante associazioni citta-
dine aderenti all’iniziativa. La
Luce ha seguito una proces-
sione per le vie del centro cit-
tadino, per poi terminare la
sua corsa nella chiesa di San
Francesco. Qui arderà fino al-
la notte di Natale e consenti-
rà, a tutti coloro che lo deside-
rano, di accendere le proprie
candele natalizie e portare
nelle case questo simbolo in-
ternazionale di pace. (M.P.)

Le tele religiose
di Monevi e Ivaldi
l La mostra ospita
quadri provenienti dalle
chiese della diocesi

Grognardo

_ Il Comune di Grognardo,
la sua parrocchia, il Centro
studi ‘Pietro Ivaldi - Il Mu-
to’ e l’Unione Montana ‘Tra
Langa e Alto Monferrato’,
hanno organizzato presso
la chiesa del paese di
Sant’Andrea un percorso e-
spositivo davvero interes-
sante. In un unico spazio
sono confluite tutte le opere
di Giovanni Monevi e Pietro
Ivaldi, detto il Muto di To-
leto, conservate nelle tante
chiese della diocesi acque-
se. Il percorso della mostra
prevede un allestimento
composto da una nutrita
scelta di natività e rappre-
sentazioni sacre.

«Il commento di studio-
si ed esperti del Muto e la
preziosa consulenza del
Centro studi ‘Pietro Ivaldi’
condurranno il visitatore

attraverso un ‘cammino tra
le tele’ volto a cogliere il si-
gnificato artistico - religio-
so degli elementi simbolici
presenti all’interno delle o-
pere esposte. I dipinti pro-
vengono dalle chiese di Ac-
qui Terme, Ciglione, Mon-
taldo Bormida, Molare, O-
vada, Ponzone, Predosa,
San Giorgio Scarampi, Stre-
vi, Trisobbio e Vinchio»
hanno spiegato dall’orga-
nizzazione.

Nei giorni scorsi c’è stata
una partecipata inaugura-
zione avvenuta alla presen-
za del vescovo di Acqui Ter-
me, monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, con tanto di lec-
tiones magistrales sugli ar-
tisti tenute da Sergio Arditi,
Arturo Vercellino e Carlo
Prosperi.

La mostra resterà aper-
ta, tutti i giorni, fino a lu-
nedì 6 gennaio 2014, dalle
ore 10 alle 15. Per informa-
zioni: tel. 0144 762103, 0144
762273.

M.P.

Al l’esordio del nuovo orario, ritardi e soppressioni
l Sui problemi dei
pendolari un incontro
tra Governatori

Acqui Terme

_ Da ieri l’altro è entrato in vi-
gore il nuovo orario ferroviario
regionale. «Un battesimo disa-
stroso - hanno lamentato
dall’associazione Pendolari
dell’Acquese - si sono registrati
parecchi disagi sulle nostre li-
nee». Il presidente dei viaggia-
tori, Alfio Zorzan, lo aveva pre-
detto ma «in sede di Quadrante

Asti - Alessandria dello scorso
29 novembre sia la Regione Pie-
monte sia Trenitalia ci avevano
rassicurati che con il nuovo ora-
rio i ritardi sarebbero stati mi-
nimi, perché con i servizi impo-
stati a cadenzamento, ci sareb-
be stata la forte riduzione di si-
tuazioni di perturbazione della
circolazione. Allora soppressio-
ni e ritardi di questi giorni sono
eventi eccezionali?» si è do-
mandato. I dati comunicati
dall’associazione sono disar-
manti. Nel solo giorno del 16 di-
cembre sulla linea Acqui - Asti ci

sono state le soppressioni dei
regionali 4620,4633 e ritardi di
15 minuti per i treni 4622 e 4631.
Sulla Acqui - Alessandria 10 pri-
mi di attesa si sarebbero verifi-
cati anche per le corse 10270,
10272,1073; stessa sorte per la li-
nea Torino - Alessandria - Geno-
va: 23 minuti di ritardo per i tre-
ni R 2502, 10 per l’R 10440, men-
tre il 6111 è stato soppresso.

Nonostante l’attivazione del
nuovo orario, il discorso tra-
sporti interregionali è ancora a-
perto. «Con soddisfazione rife-
riamo che la Regione Piemonte,

nella persona del dottor Vigna,
assistente all’assessore Bonino,
ci ha informato dell’istituzione
di un tavolo di confronto sulla
linea Acqui - Genova, tenuto di-
rettamente dai due presidenti
delle Regioni, Cota e Burlando.
L’incontro tra i Governatori av-
verrà il giorno 27 dicembre a
Genova. Speriamo che da que-
sta occasione esca una soluzio-
ne congiunta ai problemi che
stanno affliggendo i pendolari
dell’Acquese, Ovadese e Valle
Stura» ha concluso Zorzan.

M.P.

Galeazzo risponde alle accuse
di inciucio e conflitto d’interesse
l Il capogruppo della minoranza commenta

le esternazioni del politico antagonista

Primarie Pd:
stimolo alla
p a r te c i p a z i o n e

l Affluenza elevata:
oltre mille persone si
sono recate al voto

Acqui Terme

_ «Le primarie Pd ad Ac-
qui sono state una con-
ferma e una sorpresa - ha
commentato Marco Unia
segretario della sezione
cittadina del Partito De-
mocratico - Nei due seggi
allestiti in città hanno vo-
tato quasi mille persone
tra acquesi e abitanti del
circondario, un’affluenza
elevata. I risultati del vo-
to locale non si sono di-
scostati di molto da quel-
li nazionali per quanto ri-
guarda il vincitore, asse-
gnando a Renzi il 65%
dei voti validi (642 pre-
ferenze). A differenza del
nazionale, ma in linea
con quanto avvenuto in
Piemonte e nel Nord d’I-
talia, Civati con il 18% so-
pravanza per il secondo
posto Cuperlo, che si at-
testa al 17%».

Secondo Unia l’a f-
fluenza ingente è frutto
sia della riconfermata fi-
ducia nel partito, sia
dell’impegno profuso dai
militanti per la buona
riuscita delle operazioni
di voto e per la vittoria
elettorale del ‘proprio’
candidato.

«Il confronto serio
sulle piattaforme politi-
che, sui documenti pro-
grammatici sono la spe-
cificità democratica del
Pd che si contrappone in
questo al carattere perso-
nalistico degli altri parti-
ti e movimenti, la cui li-
nea politica è affidata u-
nicamente alle decisioni
di un capo, le cui inten-
zioni politiche non sono
mai pienamente cono-
sciute prima del loro ma-
nifestarsi e che non pos-
sono venire discusse de-
mocraticamente. Nel no-
stro piccolo - conclude il
segretario di sezione - an-
che noi vogliamo che il
circolo del Pd di Acqui
Terme diventi sempre
più un luogo di parteci-
pazione democratica ed
elaborazione politica
condivisa».

M.P.

Acqui Terme

_ «Nel leggere le parole di Augusto
Vacchino ho provato una grande ama-
rezza» così Aureliano Galeazzo, capo-
gruppo della minoranza consigliare
di centrosinistra, commenta le ester-
nazioni del politico antagonista ac-
quese apparse qualche giorno fa sulla
stampa locale.

Un attacco diretto dai toni accesi
ha accusato l’ex sindaco di Alice Bel
Colle di conflitto di interesse, conni-
venze con esponenti della compagine
politica opposta (definito dall’istante
un ‘Parenton’) e di spregio delle di-
sposizioni ambientali. L’ambito nel
quale si sarebbero perfe-
zionate le condotte de-
nunciate sarebbe un ap-
palto per l’esecuzione e
smaltimento di alcuni
scavi eseguiti dall’impre-
sa del Galeazzo nel terri-

torio alicese.
Presa conoscenza di una ordinan-

za sanzionatoria della Casa comunale
(la n. 22/2013), il politico extraconsi-
liare ha informato gli organi di stam-
pa di «violazioni urbanistico - edilizie,
paesaggistico - ambientali e gestione
illecita di rifiuti con l’intimazione dei
responsabili di procedere al ripristino
dello stato dei luoghi». Destinatari
del provvedimento sindacale: Aure-
liano Galeazzo, per l’esecuzione delle
opere e l’ingegner Antonio Oddone
quale direttore dei lavori.

«Vacchino, artatamente, ha stra-
volto un fatto trasformandolo in un
attacco personale che con il dibattito

politico non c’entra nien-
te - ha spiegato il capo-
gruppo di minoranza - A-
vrei accettato un confron-
to anche aspro sui proble-
mi che affliggono la città,
ma far scadere il dibattito

a questi livelli beceri è davvero scor-
retto e offensivo».

Come sono andate le cose? «La
mia ditta ha eseguito dei lavori di sca-
vo per l’azienda Garbarino - ha rispo-
sto - Come di consueto è stato fatto dal
direttore dei lavori, scelto dalla com-
mittenza, un calcolo della terra mossa
che poi è stata inviata per lo smalti-
mento nel sito di Alice Bel Colle. Pur-
troppo per un errore di computo è sta-
ta concentrata una mole maggiore di
quanto riportato nei documenti, sen-
za che fosse depositata in Comune u-
na comunicazione in variazione del
quantum. Attesa la discordanza, il
Municipio ha interpellato l’Arpa per
effettuare i controlli del caso e sul cu-
mulo sono state eseguite ben 22 ana-
lisi di tre tipologie diverse. Non è stato
riscontrato alcun agente inquinante e
non c’è stato alcun pericolo per l’am-
biente. Se è stata rilevata una irrego-
larità o una omissione formale, pa-
gheremo la multa dovuta, ma ingi-
gantire le circostanze per farne un ca-
so di malaffare ed essere messi alla
berlina in questo modo, ritengo sia as-

solutamente calunnioso». Galeazzo si
rammarica che proprio da Vacchino
provengano certe stilettate. Durante
la corsa allo scranno di sindaco di Ac-
qui Terme, lo aveva nominato respon-
sabile per la trasparenza, fornendogli
tutta la documentazione personale,
tributaria ed amministrativa.

Massimiliano Pettino

L’ex sindaco di
Alice Bel Colle

ricostruisce tutta
la vicenda

Aureliano Galeazzo

Percivale vince premio
‘Gigante delle Langhe’
l Lo scrittore acquese ha
già in dirittura di arrivo
un altro libro per ragazzi

Acqui Terme

_ Il firmamento degli scrittori
dell’Acquese si fregia di un al-
tro rappresentante assurto
all’attenzione dei maggiori e-
ditori nazionali: Tommaso
Percivale, trentaseienne ac-
quese, è il vincitore del premio
nazionale ‘Gigante delle Lan-
ghe’, un concorso di letteratu-
ra per l’infanzia. Il suo roman-
zo ‘Ribelli in fuga’ edito da ‘Ei-
naudi Ragazzi’ si è aggiudicato
il primo posto nella ‘sezione
narrativa – categoria adole-
scenza’.

Percivale, rappresenta l’en-
nesimo scrittore dell’Acquese,
tra i 25 e 40 anni, a raggiungere
le più alte posizioni nei premi
dedicati al settore giovanile.
Dopo Baccalario, Izzo, Menoz-

zi, Canobbio e Bottero, l’autore
raccoglie finalmente i primi
frutti di anni di gavetta passa-
ta a leggere e valutare libri in
inglese per Mondadori o a col-
laborare con giornali diffusi in
tutto il territorio nazionale e
specializzati nel settore giova-
nile. Il suo primo romanzo è
nato dalla volontà di ‘fare da
solo’ e cambiare il proprio pun-
to di vista, da lettore di storie
altrui, a ideatore di accattivan-
ti avventure per ragazzi.

Percivale non esita a parla-
re di un ‘filone acquese’ di au-
tori del settore, la maggior par-
te dei quali provenienti dalla
fucina della ‘Consulta giovani-
le’ operativa qualche tempo fa
nella città Bollente. Ora li chia-
ma gli ‘immergenti’ «perché
tanti vogliono emergere. A noi
invece piace immergerci, nel
senso di approfondire, andare
a fondo».

M.P.

L i b e ra …dalle slot machine
contro il gioco d’a z z a rd o
l Lanciato l’allarme, au-
spicando maggiori con-
trolli e minori licenze

Pier Carlo Merlino nuovo
presidente del consiglio
l Tra i banchi della
maggioranza si è inse-
diata Martina Vassallo

Canelli

_ Novità dall’ultimo consiglio
comunale di Canelli: il presi-
dente del consiglio Alessan-
dro Rosso, dimissionario per
motivi di lavoro, è stato sosti-
tuito dall’assessore all’Agri-
coltura Pier Carlo Merlino, e-
letto con i voti della maggio-
ranza. La minoranza avrebbe,
invece, voluto al suo posto il
consigliere Attilio Amerio, da
15 in Comune e che a Canelli
ha portato una tappa del giro
d’Italia nonché gestito e cura-

to il gemellaggio con Mesotur
(Ungheria). Contestualmente
si è insediata, tra i banchi del-
la maggioranza, il neo consi-
gliere Martina Vassallo che
ha sostituito lo stesso Ales-
sandro Rosso. La seduta è sta-
ta anche occasione per acco-
gliere, all’unanimità, il sugge-
rimento di Fausto Fogliati di
devolvere il gettone di presen-
za al progetto del nuovo par-
roco del Sacro Cuore, don Pi-
nuccio Demarcus, per aiutare
la ripresa del lavoro nella sua
Sardegna. Tra i punti all’ordi-
ne del giorno, anche alcune
osservazioni e riflessioni da
parte di Oscar Bielli sull’auto-
velox in regione Monforte:

«Una scelta che ha fatto au-
mentare il traffico sulla stret-
ta e pericolosa strada delle
Case Vecchie», ha dichiarato.
Ma non solo. Flavio Carillo
ha, inoltre, posto l’accento
sull’assenza di iniziative pra-
tiche verso il comparto eno-
meccanico a fronte di oppor-
tunità di progetti offerte da
Regione e Unione Europea. A
ribattere è stato l’assessore al-
le Attività Produttive Antonio
Perna: «Abbiamo potenziato
degli istituti tecnici - spiega -
che la richiesta di attivazione
di un corso mirato per valoriz-
zare il know-how e l’alta spe-
cializzazione del distretto».

E.C.

Emolumenti amministratori:
il consiglio non trova l’a cco rd o
l Approvato lo scio-
glimento dell’Ipab
della casa di riposo

Nizza Monferrato

_ Due i momenti clou dell’ulti -
mo consiglio comunale a Nizza
Monferrato. Il primo si è rive-
lato un argomento piuttosto
spinoso. Quello degli emolu-
menti degli amministratori è
stato un tema che ha partico-
larmente infiammato il dibat-
tito. La discussione è stata a-
perta dal consigliere Fabrizio
Berta: «In questo momento
difficile - spiega - ho pensato
che si potessero ridurre gli in-
troiti e destinare il taglio a un

fondo da utilizzare per i più bi-
sognosi». Il primo cittadino
Flavio Pesce, in merito, ha vo-
luto ricordare che all’inizio del
2012 gli amministratori aveva-
no già deliberato una riduzio-
ne del 10% sulla loro indenni-
tà: «Il sindaco - dichiara lo
stesso Pesce - ha un incasso
netto di 2.060 euro e un asses-
sore di 490». La mozione di
Berta chiedeva anche di costi-
tuire, con il risparmio ottenu-
to, un fondo di solidarietà. La
proposta che ne è scaturita è
stata quella di fare un fondo
privato. A ciò ha ribattuto il
consigliere Pier Paolo Verri
che ha ricordato ai consiglieri
come la giunta Lovisolo avesse

già dimezzato l’indennità.
Ma la seduta è stata anche

occasione per approvare gli as-
sestamenti di bilancio. Quat-
tro i voti contro da parte dei
consiglieri di minoranza pre-
senti. All’unanimità, invece, è
stato approvato lo scioglimen-
to dell’Ipab della Casa di Ripo-
so, non più necessaria con la
gestione della Cooperativa An-
teo: le poche incombenze pas-
seranno al Comune. Il consi-
glio ha dato il via libera al nuo-
vo ‘Regolamento di disciplina
della concessione delle aree
per l’installazione spettacolo
viaggiante’ illustrato dall’as -
sessore Arturo Cravera.

Emanuela Crosetti

Acqui Terme

_ Il dibattito sulla ludopa-
tia e le slot machine pre-
senti nella città della Bol-
lente si arricchisce di un
altro contributo, quello di
Libera (Associazioni Nomi
e Numeri contro le mafie),
presidio di Acqui Terme.
«Anche coloro che non
hanno mai comprato un
‘gratta e vinci’ o inserito u-
na moneta in una slot, si
sono resi conto di quanto il
fenomeno del gioco d’a z-
zardo sia in costante au-
mento: basta entrare in un
bar per riconoscere istan-
taneamente il rumore delle
monetine che cadono nelle
macchinette. Diventa im-
possibile non porsi delle

domande» affermano in
un comunicato stampa.

Ma perché Libera si in-
teressa del fenomeno? «Il
gioco d’azzardo è sempre
stato un ambito in cui è
possibile riciclare il denaro
sporco ottenuto dalle ma-
fie tramite qualsiasi tipo di
traffico illecito, in partico-
lar modo attraverso il nar-
cotraffico - hanno risposto
- L’attività è illecita, la ma-
niera di ‘ripulirla’ passa at-
traverso nuove vie legali. I
soldi sporchi vengono in-
vestiti all’interno dei casi-
nò, sui siti per il gioco o-
nline, nelle sale bingo. Dal
2000 sono i Comuni a ri-

lasciare la licenza per ven-
dere scommesse, basta de-
nunciare l’inizio dell’a t t i v i-
tà. Vengono così abbattute
le barriere di controllo (di
polizia) sul territorio, vie-
ne data la possibilità alle
mafie non solo di sfruttare
gli ambienti già esistenti
per il riciclaggio, ma di po-
terne costruire di nuovi».

In molti, soggetti politi-
ci e della società civile,
hanno lanciato l’allarme
nella città dei Bagni, auspi-
cando maggiori controlli e
minori licenze. «Il fenome-
no non può più essere i-
gnorato - hanno concluso
da Libera - Apprezziamo il
fatto che l’argomento sia
stato discusso in Consiglio
comunale e ci auguriamo
che le proposte fatte pos-
sano diventare realtà nel
minor tempo possibile».

M.P.

L’argomento è stato
discusso

recentemente in
Consiglio comunale

Per i pendolari ancora disagi con i nuovi orari

Attività Consulta
decoro urbano
l Il presidente Pier
Gianni Lovisolo ha
spiegato le funzioni

Acqui Terme

_ Siamo in clima prenata-
lizio e le vie della città si
stanno riempendo di deco-
razioni e luci. Nei giorni
scorsi, proprio a testimo-
nianza dell’attenzione ri-
volta dal Comune al pia-
cere estetico, si è riunita in
materia la Consulta per il
Decoro Urbano acquese. Il
presidente Pier Gianni Lo-
visolo ha spiegato le fun-
zioni dell’organo: «Siamo
operativi da poco meno di
un anno e stiamo prose-
guendo, in maniera silen-
ziosa ma decisa, la nostra
‘battaglia’ per la conserva-
zione e riqualificazione
dell’ambiente urbano.
Questo è un bene primario
della comunità locale e so-
lo assicurando adeguati li-
velli qualitativi è possibile
garantire la piena fruibili-

tà degli spazi da parte dei
cittadini».

Le riunioni dell’I s t i t u-
zione costituiscono un ta-
volo di lavoro sulle critici-
tà rilevate, nella zona di
competenza, dal consulto
di riferimento. Le segnala-
zioni dibattute dalla con-
cione vengono poi inviate,
per trasformarsi in atti
amministrativi, all’Ufficio
Tecnico o a quello compe-
tente. «Non si parla di
grandi progetti o opere fa-
raoniche - ha precisato il
presidente - ma di piccole
problematiche che, se ri-
solte, rendono la città più
vivibile».

L’organo ha risolto
molte criticità relative al
manto stradale ammalora-
to dalle precipitazioni at-
mosferiche e dai lavori di
posa del teleriscaldamen-
to. Nell’ultima seduta l’a t-
tenzione dei consulti si è
spostata su decorazioni ed
allestimenti natalizi.

M.P.


